
 

 
 
 
 
 
 
 
Prot.n.23/26-na 
Circ.n.4/26 
       Ai Consiglieri nazionali 
       Ai Presidenti regionali 
       Ai Presidenti provinciali 
       Alle Segreterie regionali 
       Alle Scuole dell’Infanzia FISM 
       Per il tramite delle Segreterie provinciali 
 
 
 
 
Roma, 23 febbraio 2026 
 
Oggetto: Anno 2026 - comunicazione delle rette di frequenza agli asili nido e delle spese 
scolastiche diverse da quelle universitarie 
 
Il 16 marzo 2026 è il termine ultimo per la comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati, riferiti 
all'anno precedente, relativi alle spese scolastiche (scuole infanzia) ed alle rette di frequenza agli asili 
nido. 
 
Alleghiamo la circolare FISM n.3/23 del 2023, a tutt’oggi ancora valida, ed a cui si può fare 
riferimento, salvo i riferimenti al totale delle spese detraibili per i genitori i cui figli frequentano le 
scuole infanzia che in base alla Legge di Bilancio 2025, quindi a far tempo dall’anno 2025 il limite 
massimo delle spese scolastiche detraibili per la frequenza delle scuole dell'infanzia (e primo/secondo 
ciclo) è salito da 800 euro a 1.000 euro per alunno. 
 
La funzione della comunicazione in oggetto è quella di permettere all’Agenzia delle Entrate di esporre 
le spese scolastiche e di frequenza agli asili nido, come onere detraibile, nella dichiarazione 
precompilata del familiare indicato come soggetto che ha sostenuto la spesa ed individuato nella 
comunicazione trasmessa dall’istituto scolastico. 
 
A tale scopo si propongono le Faq (vedi allegato) pubblicate sul sito dell’Agenzia delle Entrate, in 
ordine alla compilazione del mod.730 e che, indirettamente, possono chiarire qualche dubbio sulla 
compilazione della dichiarazione delle spese in argomento. 
 
Coloro che hanno sostenuto spese per le rette relative alla frequenza degli asili nido e/o spese 
scolastiche per infanzia ed altri gradi scolastici, possono decidere di non rendere disponibili 
all'Agenzia delle Entrate i dati di tali spese e dei relativi rimborsi ricevuti e di non farli inserire nella 
propria dichiarazione precompilata. 
 
L'opposizione all'utilizzo delle spese per la frequenza degli asili nido e/o delle spese scolastiche può 
essere esercitata con appositi modelli pubblicati sul sito dell’Agenzia Entrate e precisamente: 
 



 

A) Per le spese per asili nido inviando entro il 28 febbraio dell’anno successivo a quello di 
sostenimento della spesa, le informazioni con l'apposito modello di richiesta opposizione - 
pdf ( che si allega alla presente circolare) 

 
La comunicazione di opposizione per le spese del nido può essere effettuata dal titolare della spesa: 

• inviando il modello di richiesta di opposizione via e-mail alla casella di posta elettronica 
dedicata: opposizioneutilizzospeseasilinido@agenziaentrate.it 

• inviando il modello di richiesta di opposizione via fax: numero 0650762651. 

B) Per le spese scolastiche (scuole infanzia e di grado superiore) la comunicazione di 
opposizione va effettuata entro il 16 marzo dell’anno successivo a quello di sostenimento della 
spesa, comunicando le informazioni con apposito modello di richiesta opposizione – pdf (che 
si allega alla presente circolare) e può essere effettuata: 

- comunicando l’opposizione direttamente alla scuola dal soggetto destinatario della spesa e/o 
dell’erogazione al momento di sostenimento della spesa e/o effettuazione dell’erogazione o 
comunque entro il 31 dicembre dell’anno in cui la spesa è stata sostenuta e/o l’erogazione è 
stata effettuata; 

- oppure entro il 16 marzo dell’anno successivo a quello di sostenimento della spesa, inviando 
all’Agenzia Entrate l’apposito modello di richiesta opposizione -pdf (che si allega alla 
presente circolare.  

 
Si allega alla presente: 

- Circolare FISM n.3/23 
- Faq   
- Modello opposizione all’invio dei dati scuole infanzia 
- Modello opposizione all’invio dei dati nido infanzia  

 
Cordiali saluti. 
 
 
        Il Presidente nazionale 
            Dott. Luca Iemmi 
 
 
 


